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Nel 1972 si comincia od applicare la nuova legge tributaria: che cosa accadrà? 

Inizia Tanno delle tasse 
Si denuncia solo Claudio Villa 
ma si ignorano i grandi evasori 
Una circolare dell'Assobartcaria: fate sparire il reddito da tassare 
Preoccupazioni di galantuomini per il segreto bancario - La critica 

della CGIL - L'uomo dei padroni al ministero delle Finanze 

I funzionari del ministe
ro delle Finanze stanno 
preparando in gran segre
to i decreti per l'applica
zione. dal primo luglio. 
della nuova imposta gene
rale sui consumi — Impo
sta sul valore aggiuntivo 
o IVA — e nessun testo è 
stato ancora presentato al
la commissione parlamen
tare che dovrebbe esami
narli. ai sindacati, alle or
ganizzazioni cooperative, 
alle associazioni di indu
striali o commercianti. 
« Tutto deve cambiare », 
scrivono i portavoce del 
governo, ed intanto la co
sa principale, il metodo di 
un povernn che consiste 
nell'operare alle spalle dei 
cittadini, non cambia 

Del resto quei pochissimi 
cittadini che hanno potuto 
informarsi in questi primi 
giorni dell'anno, sulla con 
sistenza dei ruoli comunali 
delle imposte di famiglia 
se ne saranno resi conto. 
Intanto, la realtà della ric
chezza patrimoniale e dei 
guadagni effettivi dei ceti 
possidenti sfugge a qual
siasi tentativo di penetra
zione 

La pubblicità, che il Co
mune dovrebbe assicura
re. è formale Le commis
sioni tributarie sono inve
stite da una bagarre nella 
quale la mancanza di stru
menti di indagine, le pres
sioni dei potenti, la segre
tezza quasi privata delle 
trattative e la loro durata 
— chi deve pagare molto 
può ricorrere anche per 
dieci anni di filato — giuo-
ca il ruolo decisivo Non 
c'è democrazia Ed allora 
a paeare sarà sempre il 
lavoratore dipendente, col 
suo reddito allo scooerto. 

C'è una caccia ad allar
gare • qiipsta tassazione. 
Poiché a fine 1972 cesserà 
l'imposta di famiglia per 
dar luogo all'imposta uni
ca sul reddito: poiché eli 
stessi dazi comunali di 
consumo cesseranno il 30 
giiionn per far posto al-
l'IVA: poiché le quote da 
rinartire aeli enti locali 
saranno stabilite in base 
ai ricavi precedenti, ecco 
molte amministrazioni co
munali. specialmente de
mocristiane. orientate ad 
una fiscalità ancora più 
accentuata di quella volu
ta dal ministero delle Fi
nanze 

Del resto non c*è scel
ta: o si fa una riforma ve
ra. che sposti il carico fi
scale secondo un disegno 
di «viluppo economico che 
poni:a al centro il miglio
ramento delle condizioni 
di vita delle masse, oppu
re si ricade inevitabilmen 
te nella vecchia pratica — 
antica quanto lo stato mo
derno — di « grattare la 
botte »: il che è divenuto 
quasi sinonimo di « gratta
re la busta paga » 

La cosiddetta e riforma » 
in campo fiscale, non è 
una legge più o meno pie

na di buoni propositi, è un 
« cambiamento nel mani
co ». Non a caso il gover
no si è battuto per togliere 
i poteri di accertamento 
ai consigli tributari, comu
nali e regionali, e per evi
tare di prendere precisi 
impegni circa gli strumen
ti di accertamento. Nella 
legge sono state scritte, 
dopo lunga pressione par
lamentare. delle mezze pa
role Una di queste riguar
da il segreto bancario di 
fronte alle indagini del fi
sco Manca ancora un an
no alla aoplicazione della 
parte della legge riguar
dante il segreto bancario 
ma ecco che l'Assobanca-
ria spedisce una circoinre 
che. nella sua lunga e det-
tauliata disamina, spiega 
come e perchè il ministero 
delle Finanze non protrino 
vera alcuna indagine sui 
conti in banca della vasta 
sch'era degli evasori fi
scali 

I A^sobancaria è. a sta 
re a certi formalismi giu
ridici una specie di orga

nizzazione di beneficien-
za; i suoi soci sono quasi 
tutti pubblici, nel senso 
che sono organismi chia
mati ad amministrare da
naro fornito dal contri
buente ed elargiscono ai 
rispettivi dirigenti non di
sprezzabili stipendi, sem
pre forniti dal contribuen
te. Ma l'Assobancaria ha 
la grinta del consulente fi
scale di mestiere. 

C'è una imposta sull'in
cremento di valore degli 
immobili nella legge? Non 
è una imposta patrimonia
le. certo, della quale il go
verno non ha voluto nem
meno sentir parlare. Ma 
bisogna evaderla lo stes
so Dice l'Assobancaria 
che questa imposta « indu
ce a valutare l'opportuni
tà di procedere alla incor
porazione delle società im
mobiliari di cui le banche 
possiedano, in tutto od in 
parte, il pacchetto aziona
rio » facendo sparire quin
di anche l'oggetto dell'im
posta. 

Velata allusione 
ai fondi neri 

Certo, è il governo stes
so che con due sue leggi 
agevola addirittura queste 
incorporazioni. Non aveva
mo dubbi circa l'esistenza 
di questa intesa che mette 
banche e società di assi
curazione. private e pub
bliche. nella condizione di 
fare un bel sorriso a quei 
comuni, province e regioni 
che andranno ad applica
re l'imposta sull'incremen
to immobiliare J 

Per il segreto sui conti 
l'Assobancaria addirittura 
chiede che si annulli il po
co che nella legge c'è rin
viando al giudice ordina
rio. Solo per i malviventi 
si dovrebbe procedere ad 
accertamenti Gli altri, 
fior di galantuomini, addi
rittura si preoccupano non 
dei propri averi ma .. del
la efficenza dello Stato. 
Infatti, indagare sui conti 
bancari porterebbe al 

« rallentamento dell'azio
ne dell'Amministrazione fi
nanziaria. con una colora
zione politica di tale azio
ne (particolarmente accen
tuata dalla prevista possi
bilità di ripristino dei con
sigli tributari) che è del 
tutto estranea al tecnici
smo proprio dell'obbliga
zione tributaria ». 

L'allusione agli aspetti 
politici di una eventuale 
indagine è un chiaro av
vertimento: nessuno si il
luda che la pratica dei 
« fondi neri > per corrom
pere gruppi politici o fi
nanziare squadre fasciste 
sia finita col regno di 
Giorgio Valerio alla Mon-
tedison e di Angelo Costa 
alla Confindustria. Il e ri
chiamo della foresta » del
la circolare Assobancaria 
è pieno di fascino per le 
folte schiere del sottogo
verno. 

Poco reddito 
molta tassa 

La decantata e nuova » 
legge tributaria è definita 
da Rassegna sindacale, 
quindicinale della CGIL. 
che vi ha dedicato una ana
lisi dettagliata nei suoi due 
ultimi numeri, e il vestito 
nuovo al vecchio sistema». 
Non deve sfuggire il gra
ve significato di questo 
giudizio: un sistema mar
cio. fatto per la conserva 
zinne del marciume, viene 
restaurato e consolidato E 
questo mentre governanti 
e persino esponenti del pa 

dronato proclamano l'ur
genza di riforme. 

Il giudizio della CGIL è 
che la legge e non sposta 
in maniera sufficentemen-
te apprezzabile il divario 
fra imposte dirette ed in
dirette. colpendo quasi 
esclusivamente i consumi 
popolari e di massa. Non 
istituendo una imposta sul 
patrimonio (neppure pro
grammaticamente) rinun
cia a stabilire all'interno 
del sistema una discrimi
nazione effettiva fra red
diti di lavoro e redditi di 

capitale privilegiando in
vece. attraverso una im
posta sostitutiva (che, co
me abbiamo visto, si può 
evadere totalmente - ndr) 
le rendite parassitarie e 
finanziarie. Con l'assegna
zione, poi. della imposta 
locale sui redditi a regio
ni. province e comuni 
compromette definitiva
mente il discorso sulla ef
fettiva autonomia finan
ziaria e politica degli enti 
locali ». 

Naturalmente, nel mon
do economico e politico 
non vi è niente di defini
tivo e i comuni italiani, 
sia pure con ritardo, stan
no prendendo coscienza 
del colpo subito 

Rassegna sindacale pub
blica una tabella nell.i 
q'jale si mette in evidenza 
che dei redditi accertati 
dal fisco il 7fl"/o apparten
gono a lavoratori dipen
denti. il 7.5°/n ad artigiani. 
professionisti ed esercen 
ti. il 14.5% ad imprese, di
videndi. interessi, terreni 
e fabbricati Non è nem
meno questione di parlare 
di una possibile < giustizia 
fiscale » la quale non si 
fa certo mettendo sullo 
stesso piano le 100 mila 
lire di salario con le 100 
mila di profitto. Vi è il 
fatto che i lavoratori di
pendenti. costituendo solo 
il 70% della popolazione 
attiva in Italia — una per
centuale minore se consi
deriamo i volontariamente 
o forzosamente inattivi — 
ricevono il 56% del reddi
to nazionale; ma quando 
il reddito passa al vaglio 
fiscale ecco che la sua in
cidenza sul totale fiscale 
riprende a salire non al 
70% ma addirittura al 
78%. A farlo salire sono 
le evasioni fiscali dei pos
sidenti e di quelle stesse 
istituzioni pubbliche pro
stituite agli interessi pri
vali dei gruppi dirigenti 
pro-tempore. 

Triste, duro primato dei 
lavoratori italiani. I quali 
quando lavorano pagano, 
su due milioni di salario 
annuo, una imposta indi
retta (sui consumi: dazi, 
dogane, imposte di fabbri
cazione) di circa 400 mila 
lire (20%) e poi ancora 65 
mila lire di imposta perso
nale (vedi tabella). E 
quando sono pensionati, 
con una media di 35 mila 
mensili, si vedono tassare 
ancora latte, pane, verdu
ra e vestiario. 

Chi difende questo siste
ma cerca di rifarsi una 
verginità, poi, denuncian
do Claudio Villa per eva
sioni fiscali. Quando smet
terà di opporsi alle con
sulte tributarie democra
tiche. on. ministro delle 
Finanze Luigi Preti? 

La nuova imposta sul reddito 
Reddito 

Imponibile 

(a) 

1.000 000 
2.000.000 
3 000 000 
4.000 000 
5 000 000 
6 000 000 
7.000 000 
8 000 000 
9 000 000 

10 000 000 
12.500.000 
15.000 000 
20 000 000 
25.000 000 

30.000 000 

Aliquota 
nominale 

(b) 

107. 
107. 

137. 
167. 
197. 
227. 
257. 
257. 
287. 
287. 
287. 
317. 
347. 
347. 

377. 

Imposte sul
la dilleren-
za tra sca
glioni 

(e) 

100.000 
100.000 
130.000 
160 000 
190.000 
220.000 
250 000 
250.000 
280 000 
280 000 
700 000 
775 000 

1.700.000 
1.700 000 
1.850.000 

Imposta 
nominale 

(d) 

100 000 
200.000 
330.000 
400.000 
680.000 
900.000 

1.150.000 
1.400.000 
1.680.000 
1.960.000 

2.660.000 
3.435.000 
5.136.000 
6.835.000 
8.685.000 

Minimo di 
detrazione 
di imposta 

(e) 

135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 . 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 
135.000 

135.000 

Imposte 
effettive 

( d - e ) = f 

_ 

65.000 
195.000 
355.000 
545.000 
765.000 

1.015.000 
1.265.000 
1.545.000 
1.825.000 

2.525.000 
3.300.000 
5.001.000 
6.700.000 
8.550.000 , 

Aliquote 
effettive 

in % 

^ ^ w 

3,2 
6.5 
8,9 

10,9 
12.7 
14.5 
15.8 
17.2 
18,2 
20.2 
22,0 
25.0 
26.8 
28,5 

ALIQUOTE EFFETTIVE DELL'IMPOSTA PERSONALE PER UN LAVORATORE DIPENDENTE CON 2 
CARICHI FAMILIARI E CONIUGE. 

FACCIAMO I CONTI DI QUESTE VACANZE NATALIZIE 

Metà della tredicesima 
per pagare vecchi debiti 
A Roma 40 miliardi su 73 sono serviti per coprire i precedenti impegni - Meno spese inutili • Il bombardamento pubblici
tario - Le ragioni contingenti e strutturali della stasi degli acquisti - Tanti «botti» non coprono una politica sbagliata 

« Dopo Natale e Santo Ste 
fano viene il giorno degli in
nocentini. finite le feste, finiti 
i quattrini ». E' un proverbio 
dell'Italia centrale Risale rid 
epoche molto lontane, ai tem
pi della grande povertà con 
ladina in cui turbe di misere 
pleb. bracciantili affollavano 
i villaggi e i sobborghi delle 
città Ma potrebbe essere -ip 
plicato anche ai giorni no 
stri. In effetti, passato il ne 
riodo delle festività, i quattri
ni sono finiti anche questo 
anno in quasi tutte .e fami 
glie dei lavoratori. In molti 
casi anzi sono stati spesi pri
ma ancora di Natale, per gii 
acquisti d'obbligo e per sal
dare vecchi debiti. I salari 
dell'operaio italiano sono an 
cora così bassi (la media è 
intorno alle 130 mila lire al 
mese) da non consentire nes 
sun risparmio. 

In questi giorni, mentre le 
luminarie e i festoni che han
no « abbellito » le vie prin
cipali delle città si stanno 
smontando, mentre riprende 
il lavoro e la vita torna alla 
normalità quotidiana, i com
mercianti stanno facendo sti
me e bilanci. Non siamo na
turalmente ancora in erado 
di tracciare un quadro d'assie
me. Ma se non si può stabilire 
con esattezza » come è anda
ta » la stagione natalizia ap
pena trascorsa, è già possibi
le fornire qualche indicazio
ne non generica E' significa
tivo. intanto, che numerosis
simi negozianti si siano affret
tati ad annunciare vendite 
straordinarie al ribasso subito 
il giorno dopo le feste di 
Natale. Vuol dire che nei ma
gazzini giace troppa merce e 
che molti esercenti hanno bi
sogno di realizzare immedia
tamente denaro liquido per ri
prendere e rilanciare la pro
pria attività. Vuol dire che le 
vendite non sono andate sem
pre secondo le previsioni, no
nostante l'abbondante impie
go dei mezzi pubblicitari (tv. 
giornali, cortometraggi) e mal
grado l'atmosfera propizi? che 
è stata creata con uno sfor
zo propagandistico veramen
te eccezionale realizzato an
che attraverso gli addobbi e 
le fantasie di luci. 

A questo risultato si è giun
ti per ragioni diverse, oer il 
fatto che moltissime famiglie 
hanno < approfittato » della 
tredicesima mensilità per pa
gare vecchie pendenze e per
chè i prezzi, anche questa 
volta, hanno subito aumenti 
molto pesanti. Ciò che si è 
verificato a Roma, a questo 
proposito, appare illuminante 
Si è calcolato che circa 40 
miliardi dei 73 complessivi 
percepiti dai lavoratori della 
Capitale per la e tredicesima » 
siano stati destinati a copri
re debiti precedenti e che una 
trentina di miliardi siano an
dati alle spese per le festi
vità. Una parte rilevante dei 
denari spesi dai romani per 
il periodo natalizio è stata de
stinata. naturalmente, ai ge
neri alimentari e ai prodotti 
più strettamente natalizi (an
guille, capponi, tacchini, dol
ciumi). Per i vini pregiati, 
in bottiglia, si è verificato 
per la prima volta un vero 
boom, ma a discapito dei li
quori. Assai consistenti, infi
ne. sono stati gli acquisti di 
generi d'abbigliamento. 

Quanto ai prezzi, quelli dei 
panettoni, dei torroni, dei dol
ciumi in genere sono rimasti 
pressoché invariati; quelli dei 
vini sono saliti del 7-8 e per
fino del 20 per cento; quelli 
del vestiario dall'8 al 10 per 
cento. Dati e cifre analoghi 
risultano dalle indagini con
dotte in altre grandi città, 
come Milano. Torino. Napoli 
e cosi vìa. • 

Si può affermare, pertanto. 
che il mercato ha avuto mo
menti di euforia anche in que
sta occasione ed è certo che 
nella giornata di oggi, fino a 
domenica prossima, per i do
ni della Befana destinati ai 
bambini, ma anche agli adul

ti. verranno spesi ancora mi
liardi di lire. La tendenza pre
valente delle compere natali
zie tuttavia è sembrata que
st'anno meno voluttuaria, me
no < consumistica ». un poco 
più concreta del solito. Ferte 
importanti delle « tredicesi
me ». infatti, sono state im
piegate per acquistare beni 
durevoli, come vestiti, calzatu
re. capi d'abbigliamento in ge
nere. Molti di coloro che han
no voluto — e potuto — re
galare qualcosa ai propri "on 
giunti, per solennizzare tan
gibilmente le ricorrenze an
nuali particolarmente dedica
te alla intimità delle fami
glie. si sono rivolti in sostan
za a generi di necessità. « Il 
balocco si rompe presto, il 
paltoncino dura anche l'anno 
prossimo ». E' un discorso «-he 
hanno fatto moltissimi geni
tori. pur sapendo che i fi
glioletti avrebbero desiderato 
più giocattoli e dolci che ve
stiario. Si è trattato, cioè, di 
uno sforzo per conciliare, JO-
me si dice, l'utile al dilette
vole. 

Cosa significa questo? For
se che ha cominciato a entra
re in crisi il consumismo esa
sperato? Che la spinta a «spen
dere per spendere » ha subito 
un primo ridimensionamento? 
Non è questa la sede per af
frontare un discorso del ge
nere. In questo tipo di pro
blemi sono anche presenti 
aspetti di costume, legati al 
bombardamento pubblicitario, 
alle tecniche dei « persuaso
ri occulti » Ma vi sono al fon
do ragioni strutturali serie. 
legate alle difficoltà in cui 
versa l'economia italiana e in 
cui versano soprattutto lar
ghe masse di famiglie lavo
ratrici. Anche gli economisti 
borghesi, in questi giorni, sem
brano aver scoperto che la 
malattia di cui soffre l'eco
nomia italiana è assai più 
grave di quanto possa sem
brare guardando le cose in 
superfice. E tentano come al 
solito di addossarne le re
sponsabilità ai lavoratori e dì 
imbastirci sopra l'ennesima 
campagna anticomunista e an
tipopolare. 

Ma è chiaro comunque :he 
la situazione presenta elemen
ti preoccupanti. Basti pensa
re che le « forze di lavoro » 
complessive sfiorano in Italia 
appena 19 milioni di unità. 
e cioè poco più di un terzo 
dell'intera popolazione, i he 
tre milioni e mezzo di pen
sionati vivono con 23 25 mih 
lire al mese, che un altro 
milione « gode » di pensioni 
fino a 40 mila lire, che i 
prezzi sono in continua asce
sa, che i salari medi dell'in 
dustria si aggirano - come 
si è detto — sulle 130 mila 
lire mensili, che l'occupazio 
ne cala per effetto della ^ri
si che ha investito centinaia 
di piccole e medie aziende. 
che l'agricoltura è struttural
mente debole e arretrata, gra
vata dalla rendita e dai con
tratti feudali, ed è ancora 
troppo carica di braccia no
nostante l'esodo di milioni di 
contadini. 
• Tutto questo complesso di 

fatti, che non sono evidente
mente solo congiunturali ma 
anche strutturali, non può 

non pesare in mudo IU-ÌMI, 
vo sul mercato interno ì.-
le compere sono state .-un.e 
nute anche per le festività di 
fine d'anno non è. dunque 
per caso, ma perchè es.ve ,a 
situazione pesante che ab'ja-
mo sommariamente ricordato 

Se non vi sarà una >v »?d 
decisa nella politica ecnn mi 
ca e sociale del nostro -^ 
se. se non verranno affronta 
ti i problemi delle grand: -i 
forme sociali della casa, hi 
la sanità, dei trasporti. Iella 
scuola, se i prezzi non --s 
seranno di aumentare e se IP 
paghe dei lavoratori e dei 
pensionati non verranno ve 
ramente adeguate a! costo lei 
la vita, i Natali che verranno 
avranno vesti ancora i-iù li 
messe. Forse ci saranno più 
« botti » e più lumnarie. tid 
serviranno soprattutto a . co 
prire le magagne di una orga 
nizzazione economica e .«.ocia 
le fondata sul massimo prò 
fìtto, sulla speculazione, sul 
la rendita parassitaria.. 

Sirio Sebastianelli 
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